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LEGGI E DECRET.I
ItEGIO DECRETO-LEGGE 24 luglio 1938-XVI, n. 1227.

Riorganizzazione dei ruoli organici del personale del Ministero
per gli scambi e per le valute.

VITTOIIIO ESIANUELE III
PER GRAZIA DI DIQ E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

IUPEllATOllE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1936-XIV, n. 656, con-
yertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1187;
Visto iElt. decreto-legge 21 giugno 1907-XV, n. 1380, con-

yertito nella legge 23 tliceml>rg 1 7-XVI, n, 2384;
Visto il 11. decreto-legge 21 ottobre 19:17-.iV, n. 1910, con-

yertito nella legge 23 <heembre 1937-XVI, n. 2300;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sulPordina-

mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-

cessive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 20GO, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive modi-
licazioni; ,

Visto il R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1928, che
eleva il Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per le

yalute a 31inistero;
Visto il R. decreto 15 novembre 1037-XVI, n. 2079;
Visto il R. decreto 2 aprile 303S-XVI, n. 200, che istituisce

le Direzioni generali del Alinistero per gli scambi e per le

yalute;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta e l'urgenza di provvedere

alla riorganizzazione dei ruoli organici del 31inistero per gli
scambi e per le valute;
Sentito il Consiglio dei Mínistri;
Sulla proposta del Nostro 31iuistro Segretario di State

per gli scambi e per le valute, di concerto con i 31inistri per
gli affari esteri e per le finauze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

T ruoli organici del Ministero per gli scambi e per le va-

lute sono quelli indicati nelle tabelle A e ß aunesse al pre-
sente decreto, firmate, d'ordine Nostro, dal Ministro pro.
ponente e da quello per le liuanze.

'Art. 2.

TIn ottavo dei posti di grado iniziale di gruppo A previsti
dalla annessa tabella A, disponibili all'atto della entrata in
vigore del presente decreto, potrà essere conferito con le

modalità stabilite dall'art. 6 del R. decreto-legge 23 apri-
le 1930, n. GSG, agli impiegati appartenenti con rapporto sta-
Lile di impiego all'Istituto nazionale° fascista per il com-
mercio estero ed all'Istituto nazionale per i cambi con l'este-

ro, clic si trovino nelle condizioni previste dal citato art. 6 e

che alla data del presente decreto prestino servizio ininter·
rottamente presso gli Istituti medesimi da almeno due anni.

Art. 3.

L'anzinnità di grado richiesta per la promozione ai posti
di grado 5

,
0° e 7° di gruppo A e T° di gruppo B, disponibili

allatto di entrata in vigore del presente decreto, è di due
81101.

Per il raggiungimento dell'anzianità prescritta agli effetti
dell'applicazione del precedente comma, è valutabile anche
Panzianità del grado attuale conseguita presso PAmministra-
zione di provenienza.

Art. 4.

Entro il periodo di attuazione del presente decreto, i posti
di grado 8" gruppo A, 0 gruppo Be 11" gruppo C, previsti
dall'annessa tabella A, disponibili alla data di.entrata in vi-
gore del decreto stesso e che si renderanno sacanti in dipen-
denza dell'applicazionè del precedente art. 3, saranno con-

feriti mediaute concorso per esame di merito agli impiegati
appartenenti ai ruoli di cui al precedente art. 1 che alla data

del decreto che indice il concorso abbiano un'anzianità di

ruolo non inferiore a 6 anni per il grado 8° di gruppo A, ad
6 anni per il grado 0° di gruppo B ed a 10 anni per il grado
11° di gtlippo C.
I posti che dopo Papplicazione del precedente comma re-

steranno disponibili nei gradi 86 di gruppo A e 0° di gruppo
B,. saranno conferiti mediante concorso per esame di merito
al quale potranno partecipare gli impiegati dello stesso ruolo
e dello stesso gruppo clie alla data del, decreto clie indice il

concorso abbiano un'anzianità di ruolo non inferiore a 4

anni per il concorso ai posti di grado 8° di gruppo A, ed a

6 anni per il concorso ai posti di grado 0° di gruppo R.

In relazione al disposto dell'art. 2 del II. decreto-legge
24 giugno 1937, n. 1380, gli anni di servizio o di attività eco.

nomica e finanziaria richiesti sia per Pinquadramento al

grado 10' dei gruppi A e ß dall'art. 5 del lt. decreto-legge
23 aprile 193fi, n. GSG, sia per il conferimento del giado 0° ai

sensi dell'art. 6 del II. decreto-legge medesimo, sono cola-

putabili per la partecipazione al concorso per Pesame di me-
rito di cui al precedente comma.
I sineitori dei concorsi, di cui al secondo cointila del pre-

sente articolo, conseguiranno la promozione al grado 8 grup-
po A e fP gruppo B al compimento dell'anzanità normalmente
richiesta per gli esami di merito distinto.
Qualora in applicazione del precedente comma le promo-

zioni al grado So gruppo A e 9° gruppo B, non abbiano luogo
nell'ordine della graduatoria del concorso, le promozioni
stesse saranno conferite con riserva di anzianità rispetto a

coloro che non abbiano ancora raggiunta l'anzianità indicata
in detto comma.
I posti indicati nel presente articolo che, dopo la prima

applicazione delle norme contenute nell'articolo stesso, risul-
teranno disponibili, saranno conferiti in conformità delle di-
sposizioni vigenti sullo stato giuridico degli inipiegati civili
dello Stato.

Art. 5.

Per il periodo di attuazione del presente decreto, da effet-
tuare entro tre anni dalla sua pubblicazione, l'anzianità pre-
scritta per l'ammissione all'esame di concorso per la promo-
zione al grado 11° di gruppo C è ridotta a tre quarti per il
personale di gruppo C in servizio presso il 31inistero per gli
scambi e per le salute all'atto della pubblicazione del decreto
stesso.

Art. ß.

Un quarto dei posti di grado 11° gruppo A, disponibili dopo
Papplicazione del precedente art. ", i posti di grado 11•

gruppo B, ed un quarto dei posti di grado 136 gruppo C,
disponibili all'atto di entrata in vigore del presente decreto,
nei ruoli di cui alla tabella A indicata al precedente art. 1 e

per il periodo di attuazione del decreto stesso, potranno essere
conferiti mediante concorso per titoli o per esame al ytmle
potrà partecipare il personale di ruolo del gruppo immedia-



17-vm-1938 (XVI) , GAP.7ÆTTA UFFICIALIC DitL REGNO Ir1TALIA - 8. 180 3435

tamente inferiore del 31inistero per gli scambi e per le valute
e delle altre Amministrazioni dello Stato munito del pre·
scritto titolo di studio, e, prescindendo dal limite di étà, il
personale non di ruolo in servizio da non meno.di due anni
presso la Sovraintendenza allo scambio delle valute, il Bot.
tosegretariato ed il Ministera per gli scambi e per le valute e
presso le altre Amministrazioni dello 14tato, che sia in pos-
sesso del prescritto titolo di studio e degli altri requisiti
richiesti.
A parità di merito costituisce titolo di preferenza l'aver

prestato servizio presso il Ministero per gli scambi e per le
vaiute.
La metà dei posti di inserviente disponibili all'atto di en-

trata in vigore del presente decreto potra essere conferita, a
giudizio di apposita Commissione, al personale in servizio al
31inistero per gli scambi e per le valute da non meno di un
anno e clie, prescindendo dal limite di etùl sia in _possesso
dei re<piisiti prescritti per l'apparteneuza ai ruoli de1PAm-
ministrazione dello Stato.

Art. 7.

Nel primo anno di attuazione del presente decreto gli im-
piegati già assunti nei ruoli del Sottosegretariato di Stato
per gli scambi e per le valute in base alPatt. G del IL decreto-
legge 23 aprile 1930, n. GGG, convertito nella legge 4 giugno
3930, n. 1187, possono essere riammessi nei ruoli dell'Ammi-
nistrazione di provenienza, col grado in essa posseduto al-
l'atto del passaggio nei ruoli del Sottosegretariato stesso.
Il servizio prestato alle dipendenze del Ministero per gli

scambi e per le valute è computato agli effetti dell'anzianità
come servizio prestato nel ruolo di provenienza.
Alla riammissione di cui al precedente comina 1* è fatto

luogo con provvedimento del Ministero di provenienza sen-

tito il proprio Consiglio' di amministrazione, di concerto col
Ministero per gli scambi e per le valute,
Nel proverdimento è indiento il posto di ruolo assegnato

all'impiegato riammesso.
Ove la riassunzione abbia luogo in eccedenza ni posti del

grado nel ruolo, l'eccedenza sarà riassorbita con la prima
vacanza.

Art. 8.

Il periodo di attunzione delle disposizioni previste dal Re-
gio decreto-legge 2't giugno 1937, n. 1380, è prorogato sino al
termine di attuazione del presente decreto.

'Ar t. 12.

Cori decreto del Ministro per gli scambi e per le valute
saranno nominate le Commissioni giudicatrici dei concorsi
previsti dai precedenti articoli 2, 4, 5, 6 e 0 e stabilite le

norme e le modalità per-l'espletamento dei concorsi medesimi,

Art. 13.

Il Ministro per gli scambi e per le valute, di ëoncerto col
Ministro per le finanze, ha facoltà, in via eccezionale e tran·

sitoria, di nominare consegnatario cassiere del Ministero
stesso il funzionario incaricato delle funzioni di vice conse-

gnatario cassiere del cessato Sottosegretariato di Stato per
gli scambi e per le valute, in deroga all'art. 1 del R. de
creto 15 novembre 1937-XVI, n. 2070.

Art. 11.

Restano in vigore tutte le disposizioni che non contra-

stino con quelle contenute nel presente decreto.

'Art. 15.

Il presente decreto, che entra in vigore il 1• luglio
1938-XVI, sarà presentato al parlamento per la sua conver-

sione in legge.
.Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelI°a raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 luglio 103S-XVI.

MITTORIO EMANUELE

Messoust - GUAnxERI - CIANo -
DI IIEVEL.

Visto, il GuardasigilI¿: SoLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 agosto 1938 • Anno XVI
Atti del Governo, registro 100, foglio titi. - M.4NCINI.

Art. 9. TADELLA Ëw

T posti di grado 8° gruppo A disponibili nel ruolo di cui
all'annessa tabella B dopo l'applicazione del precedente arti-
colo 3, potranno essere conferiti in conformità delle dispo-
sitioni contenute nell'art. 4 del presente decreto.

'Art. 10.

'Agli effetti dell'art. 14, terzo comma, del IL decrete-legge
23 aprile 3036, -a, 656, l'aumento delle unità, previsto lal-
l'articolo stesso, is aggiunta ai contrattisti, potrà essere

effettuato fino al termine di attuazione del presente decreto.

Iluolo del personale dell'Amministratione centrale.

Gruppo A
Grado N, dei post!

4• I)irettori generali . . , . . x . . . 4
5• Ispettori generali . . . . . . a a 5 (1)
G• Capi di.visione e Ispettori superiori , . 37
7• Capi sezione e Ispettori capi a a , a 22
8• Consiglieri . . . . . . , a sus Al
9• Primi segretari . = m a a 32
10* e 11· Segretari e «Vice segretari,, - , , , , 38

Art. 11. -
- 142

Le promozioni a nommesso capo ed a capo agente tecriieo
sono conferite per merito comparativo su designazione del

Consiglio di amministrazione rispettivamente ai primi com- (1) Nella prima attuazione può esecte conferito in ogginnta at
messi ed agli agenti tecnici che abbiano almeno quattro anni 5 previsti nel ruolo un posto di grado 5 da riaseorbire alla prima
di anzianità di grados

.

vacanza.
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Gruppo B
Crado N. del posti

T* Ispettori principali di 16 classe . , , , 4
8° Ispettori principali di 2=classe . . , , 5
0° Primi ispettori . . . . . . . . , , 12
10" e 11° Ispettori e Ispettori aggiunti , , , ,

16

37

Gruppo O (ad estinzione) (2)
So Commissari .. , , , . , , , , , , 3

Gruppo O
EBEROIZI

1938-39 193040 ed
96 Archivisti capi . . N. 4 5 6
106 Primi archivisti . . a 10 13 16
llo Archivisti . . . . . » 20 26 32
llo A pplicati . . . . . a 33 42 50

13° Aluani d'ordine . . » 53 34 16

N. 130 120 120

Personale subalterno
Commessi capi . . . . . . . . , , . 1
Primi commessi . . . . , , . . . . . 1

t'ommessi e Useieri capi . . . . . . . .
15

Tseieri..sy. .,........17
Inservienti . . , , , , . . . . . .. . 17

49

'AUenti tecnici

Capi agenti tecnici . . . . . . , , . , 1

Agenti tecnici 2 x . , . , . , , , , , 3

(2) Quelli che già appartennero al gruppo B sono ammessi,
quando abbiano raggiunto 10 stipendio massirno del grado, ai due
snecessivi aumenti quadriennali previsti per i pari grado di grup-

Fisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperato:e d'Etiopia :

Il Ministro per gli scambi e per le valute:
GUAltNEllI

11 Ministro per 7e finance:
DI REVEL

TABELLA Ü.

Ililoló del þersonale degli Uffici commerciali all'estero.

Gruppo A
Grado N. del posti

re Consiglieri commerciali di 1' classe .: , 2
(P Consiglieri commerciali di 26 classe . . 6
7 Addetti commerciali di 12 classe . , , 8
8 Addetti commerciali di 26 classe . . .

9
93 Assistenti addetti commere. di la classe 10

10° e 11° Assistenti addetti commere. di 26 e

3=classe.......x,,, 12

Totale . . , , 47
i

Gruppo B

Grado N. del posti

9° Primi segretari commerciali. . . . . '5
10° e 11° Segretari commerciali e Segretari com-

merciali aggiunti . . . . , , . . 18

Totale . a , , 23

.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

.

Il Ministro per gli scambi e per le valute:
GUAIINERI

Il Ministro per le finanze:
DI HEVEL

REGIO DECRETO 12 luglio 1938-XVI, n. 1228.
Costituzione di un Consorzio di rimboschimento di terreni

tra lo Stato e la provincia di Treviso.

VITTOIIIO EMANUELE III
PEft GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 73 del R. decreto-legge 30 dicembre 1923,
n. 3267; .

Vista la deliberazione 30 novembre 1937-XVI del Rettorato
della provincia di Treviso, approvata dal Ministro Segre-
tario di Stato per gli affari dell'interno in data 30 aprile
1938 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë costituito tra lo Stato e la provincia di Treviso, ai ter-
mini dell'art. 75 del II. decreto-legge 30 dicembre 1923, nu-
mero 320T, e per un quinquennio, un Consorzio allo scopo
di provvedere secondo le norme contenute nel R. decreto-

legge suddetto e nel regolamento 10 maggio 1926, n. 1126, per
Papplicazione dello stesso, al rimbosclaimento dei terreni
vincolati ed alla ricostituzione dei boschi estremamente de-

teriorati, anch'essi sottoposti a vincolo, nella detta Provincia.

Art. 2.

Lo Stato concorre nella metà della spesa per la esecuzione
dei lavori di cui sopra, mediante il contributo annuo di li-

re 15.000 (tire quindicimila) a decorrere dall'esercizio 1938-39
a tutto l'esercizio 1942-43, da prelevarsi sul fondo stanziato
al cap. 43 del bilancio passivo del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste per l'esercizio 1938-39 ed ai capitoli corri-
spondenti degli esercizi futuri.
L'altra metà resta a carico della provincia di Treviso,

giusta l'anzidetta deliberazione del Itettorato in data 30 no-

vembre 1937-KVI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 12 luglio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE
IIOSSONI

Visto, il Guardasigilli: Soort.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 12 agosto 1938 - Anno XVI
Atl¿ del Governo, registro 400, foUlio SS. - MiNCINI. •
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REGIO DECRETO 12 luglia 1938-XVI, n. 1229.
Aggregazione del comune di Bellizzi Irpino a quello di Avel•

lino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA*NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

liitenuta la necessità di aggregare il comune di Billizzi

Irpino, che conta soltanto 801 abitanti e manca di mezzi
per provvedere adeguatamente ai pubblici servizi, al con-
termine comune di Avellino,
Veduti i pareri favorevoli espressi dai commissari prefet-

tizi preposti ai comuni di Avellino e di Bellizzi Irpino, ri-
spettivamente con deliberazioni 4 e 7 aprile 1938-XVI, non.
chè dal Itettorato della provincia di Avellino in adunanza
del 30 detto mese;

Udito il Consiglio di Stato, sez. P, il cui parere, la data
21 giugno 1938-XVI, si intende nel presente decreto ripor-
tato;
Veduti gli articoli 30 e 35 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con Nostro decreto 3 mar-

zo 1934-XII, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se·

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Dellizzi Irpino è aggregato a quello di Avel-
lino.

Ordiniamo. che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoltà ufliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 luglio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 aUosto 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 400, foglio 57. --- MANCINI.

REGIO DECRETO 3 giugno 1938-XVI, n. 1230.
Autorizzazione alle Scuole ollicine serali di Torino ad accet·

tare un legato.

N. 1230 II. decreto 3 giugno 1938, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, le Scuole officine
serali di Torino vengono autorizzate ad accettare,il legato
di L. 2000, disposto in loro favore dal cav. Enrico Pezza con
testamento olografo del 10 gennaio 1935.

Visto, il, ÛtLUTdSSigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1938 - Anna 171

REGIO DECRETO 3 giugno 1938-XVI. n. 1231.

Dichiarazione formale dei fini di n. 2 Confraternite della pro.
Vincia di Vercelli,

N. 1231 II. decreto 3 giugno 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
<lello scopo prevalente di culto nei riguardi di n. 2 Con-
fraternite in provincia di Vercelli.

Visto, il Guardasigillf : SoLMr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 lugifo 1938 - Anno XVI

DECRETO DEL DUCE 2 agosto 1938-XVI.
Corsi pratici biennali di lingue e cultura orientall presso

l'Istituto italiano per il Medio ed Estremo Oriente.

IL DUCE

PRIMO MINISTRO SEGITETARIO DI STATO

Visto il proprio decreto in data 10 febbraio 1938-XVI
- pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 40 del

18 stesso mese - riguardante la istituzione di corsi pratici
biennali di lingue e cultura orientali presso l'Istituto ita-
liano per il Medio ed Estremo Oriente;

Sentiti i Ministri per gli affari esteri e per l'educazione
nazionale;

Decreta:

Al primo comma dell'art. 5 del proprio decreto 10 feb-
braio 1938-XVI è sostituito il seguente:
« I corsi si svolgono dal 15 novembre al 30 giugno ».

Roma, addì 2 agosto 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Primo Ministro Segretario di Stato:

Mussous

(3102)

DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1938-XVI.
Preroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Macerata.

Il MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 24 agosto 1936, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venutoria 1930-37, nella
zona di Monte Torricchio, posta nei comuni di Pievetorina e
Montecavallo (Macerata), della estensione di ettari 1000 cir-
ca, deliminata dalla congiungente bladonna di Caspriano,
Pian della Noce, Cerreto, Madonna della Valle, La Forca,
Pian della Cuna, Valle di Tazza, Capodacqua, Tazza, Tor-
ricchio, Pomarolo, Capriglia e Torrente fino alla Madonna
di Caspriano;
Visto il decreto Ministeriale 16 agosto 1937, con cui il

suddetto disieto è stato prorogato fino a tutta Pannata ve-

natoria 1937-38;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale

di Macerata ed udito il Comitato per la caccia)

Decreta :

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 24 agosto 1936 e 16 ago-
sto 1937, nella zona di Monte Torricchio (Macerata), deli-
mitata come nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'an-
nata venatoria 1938-39.
La Commissione venatoria provinciale di Macerata prov-

vedern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addl 8 agosto 1938 - Anno XVI

Il 31inistro: RossoNI

(3070)
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DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1938-XVI.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Illeti.

Il MINISTIIO PEÏt L'AGIIICOLTURA

E PER LE FORESTIS

Visto l'art. 21 del testo unico dello leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con 11. decreto 15 gennaio 1931, u. 117;
Visto il decreto >1inisteriale 16 settembre 193G, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e accellagione, sotto qual-
siasi forma, iluo a tutta l'annata venatoria 1936-37, nella
zona prevalentemente boschiva nei territori di Toffia, Fara
Sabina e Nerola, deliinitata come segue:

a) dalla, località S, Alessandro, per la provinciale Fa-
rensé tinó al ponte di Ïof fia ;

b) Fosso Pianoro ßno a C. Corsi Carlo;
c) strada vecchia Quinzia fino all'osteria di Nerola;
d) dalla Salaria fino al ponte Mercato;
c) strada da ponte Mercato al molino Linguessa;
f) linea che da tale località per quota 272, C. Monti,

C. Manfredi, C. Allieri porta al fontanile di S. Flano;
g) linea che da tale località per quota 110 e 520 si ricon-

giunge al punto di partenza ;
Visto il decreto Ministeriale 1G agosto 1937, con cui il

suddetto divieto ò stato prorogato fino a tutta l'annata ve-

natoria 1937-38;
Sulla proposta della Coinmissione venutoria provinciale di

Rieti ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposta con i decreti Ministeriali 16 settenibre 1936 e 16
agosto 1937, in una zona della provincia di Ilieti, delimi-
tata como nelle premesse, ò prorogato fino a tutta Pannata
yenutoria 1938-30.
La Coniniissione senatoria provinciale di Rieti provvederà,

ne} modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a
conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi.

ciale del llegno.

Roma, addì S agosto 1038 - Anno XVI

Ii Ministro: Rosson
(3071)

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1938-XVI
Estinzione del diritto esclusivo di pesca in un tratto del lago

di Garda.

IL MINISTITO PEli L'AGIIICOLTUllA
E PEli LE FOllESTE

Visti gli articoli 20 e 27 del testo unico delle leggi sulla
pesca, 8 ottobre 1931, n. 100-1;
Vista la legge 10 marzo 1933, n. 200 ;
Visto il decreto del Prefetto della provincia di Iirescia,

in data 31 marzo 1887, n. 40tki, col quale fu riconosciuto
a favore della signora Fiorini Giovanna, fu Andrea, il pos-
sesso del diritto esclusivo di pesca delle Lasche od Aole
lungo le rive del lago di Garda, nel comune di Toscolano,
e precisamente nelle seguenti località: a inattina confinante
colla proprietà Ucrtolotti Giovanni, ed a inezzodì con quella
dei fratelli Francesellini;
Considerato che la signora Fiorini non ha dato la prova

dell'origine legittima del diritto esolusivo di pesca, e che

quindi manca uno dei requisiti essenziali per la conferma
del diritto medesimo ;
Udito il parere del Consiglio di Stato nell'adunanza del

14 giugno 1938;
* Decreta :

E' revocato il decreto del Prefetto della provincia di

Brescia, in dûta 31 marzo 188T, n. 4000, su richiamato, eg
in conseguenza è dichiarato estinto il diritto esclusivo di

pesca con esso decreto riconosciuto.
La pesca nel tratto del Garda.sopraindicato è libera a

tutti, sotto l'osservanza delle norme vigenti.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 8 luglio 1938 - Anno XVI

ll Ministro: RossoNI
(3055)

DECRETO MINISTEltlALE 21 luglio 1938-XVI.
Determinazione del valore medio della cellulosa agli effetti

della restituzione della tassa di scambio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l',art. 37 della legge sulla tqssa di scambio 28 luglio
1930, n. 1011, clie per i prodotti di libra artificiale (ruyon)
esportati dispone la restituzione delJa tassa di seanibio

pagata sulla importazione della cellulosa occorsa per la fab-
brienzione dei prodotti stessi;
Visto il 11. decreto-legge 15 novembre 1937, u. 1024, al-

legato A ;
Decreta:

Articolo unico.

Agli effetti della restituzione della tassa di senmbio in
ragione di L. 0,75 per cento del valore della cellulosa oe-

corsa per la fabbricazione dei prodotti di libra artificiale'

(rayon) esportati dal 1° luglio al 31 dicembre 1938, il va-

lore medio della cellulosa, in relazione al peso medio dei

prodotti di fibra artificíale (rayon) indicato nella bolletta
di esportazione, è determinato in L. 3 per ogui cliilogranuno
di prodotti esportati.
Le somme restituite a titolo di tassa di scambio a norma

dell'art. 37 della legge 28 luglio 1930, n. 1011, e del presente
articolo devono stare a carico del cap. 231 del bilancio
della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio cor-

rente.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazertta Ufficiale del llegno.

Roma, addì 21 luglio 1938 - Anno XVI

ll Ministro: DI REvet
(3054)

DECftETO MINISTEltlALE 28 luglio 1938-XVI.

Approvazione del riparto attivo predisposto dal Sindacato
Edile Infortuni.

JL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduto il II. decreto 29 maggio 1933, n. 516, conceimente
le norme per la liquidazione dei Sindacati d'assicurazione
mutna contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il H. decreto 22 giugno 1933, con il quale fu

messo in liquidazione il Sindacato Edile Infortuni con seda
in Milano;
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Veduto il decreto Ministeriale 18 ottobre 1934 con cui
vennero approvati il bilancio preventivo di liquidazione del
Sindacato predetto, nonchè i criteri di ripartizione del di·
savanzo tra i soci;
Veduto il decreto Ministeriale 8 novembre 1937 che, in

base alle risultanze della gestione liquidatrice al 30 giugno
1937, autorizzava la restituzione ai soci del 50 °/o sulle

quote da essi corrisposte a titolo di riparto passivo;
Ritenuto che l'attuale situazione patrimoniale dell'Ente

rende possibile la restitnzione ai soci della seconda metà
delle quote già percette dal Sindacato per il titolo anzi-

detto;
Decreta:

Ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 20 maggio 1933, n. 5111,
i liquidatori del Sindacato Edile Infortuni con sede in Mi-
lano sono autorizzati a restituire ai soci aventi diritto la
seconda metà delle quote da essi corrisposte a titolo. di
riparto passivo, secondo i criteri già approvati da questo
Ministero col citato decreto dell'8 novembre 1937.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gauctta Ufß-
ciale del Ilegno.

Itoma, addì 28 luglio 1938 - Anno XVI

p. Il 31inistro: IhecI
(3059)

DECRETO 31INISTEIIIALE 18 luglio 1938-XVI.
Modificazione della composizione del Comitato permanente

consultivo per lo scambia di apprendisti con l'estero e per l'esame
delle domande di stranieri per l'ingresso e soggiorno nel llegno
a scopo di lavoro. .

IL MINISTllO PER LE CORPORAZIONI

Visto il decreto interministeriale 15 aprile 1932-YI, mo-
dificato con decreto interministeriale 12 novembre 1934-XIII
concernente la istituzione presso il 11iiristero delle corpo.
razioni di un Comitato permanente consultiso per lo scam-
bio di apprendisti con l'estero e per l'esame delle domande
di stranieri per l'ingresso ed il soggiorno nel Itegno a scopo
di lavoro;
Visto il decreto Ministeriale 29 aprile 1936-XIV, concer-

nente, fra l'altro, la sostituzione del segretario supplente
del Comitato predetto;
Ritenuta la necessità di sostituire nella enrica di segre-

tario del Comitato il comm. dott. Clemente Massini2 pas-
sato ad altro servizio;

Decreta:

Art. 1.

Il env. nit. dott. Stefano Baradh, capo sezione nel Mini-
stero delle corporazioni, attualmente segretario supplente
del Comitato permanente consnitivo, viene nominato se-

gretario del Comitato stesso, in sostituzione del comm.
dott. Clemente Massini.

'Art. 2.

Il prof. dott. Domenico Campanella, ispettore corpora-
tiro interprovinciale di 26 classe, addetto alla Divisione

collocamento, è chiamato a far parte del Comitato predetto,
in qualità di segretario supplente, in sostituzione del cav.
ud. dott. Stefano Baradà.

Roma, addl 18 luglio 1938 - Anno XVI

p. Il 31/nistro: Ricer.

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1938-XVI.
Applicazione del marchio nazionale alle mandorte sgusciate

destinate all'esportazione.

IL MINISTRO PER GLI SCAMBI E LE VALUTE

DI coxcerro cos

IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTURA E LE FORESTE

CON

IL MINISTRO PEll LE ÇORPORAZIONI
coN

IL MINISTRO PER LE FINANZE

E CON

IL MINISTRO PEli LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 20 dicembre 1937-XVI, n. 2213,
convertito in legge con legge 2 maggio 1938-XVI, n. SGI, por-
tante nuove disposizioni sul marchio nazionale obbligatorio
per i prodotti ortofrutticoli destinati all'esportazione;
Sulla proposta dell'Istituto nazionale fascista per il com-

mercio estero;

Decreta:

Art. 1.

Il marchio nazionale di cut al R. decreto-legge 20 dicembre
1937-XVI, n. 2213, convertito in legge con legge 3 maggio
1938-XVI, n. 804, si applica all'esportazione delle mandorle
sgusciate, onde accertare l'osservanza delle norme seguenti,
che è obbligatoria per tutte le spedizioni di tale prodotto ¢i-
rette all'estero.

Art. 2.

IlCQUISITI QUALITATIVI MINIMI.

Le mandorle destinate all'esportazione devono essere

asciutte.

Sono ammesse, relativamente al contenuto di ogni imbal-
laggio, le seguenti tolleranze da calcolars1 a percentuale
ponderale sul netto:

per le mandorle da esportarsi in sacchi:
1 g complessivamente di semi ammufiti, tarlati, com-

pletamente avvizziti o vuoti (seccume e zanchette), gusci, pol-
vere, cerniglio e altre sostanze estranee;

5 % di rottame di mandorle;
3 g di mandorle amare negli imballaggi bontenenti man-

dorle dolci;
5 % di mandorle dolci negli imballaggi contenenti man-

dorle amare;

per le mandorte Wa esportarsi in casse:

0,25 % complessivamente di semi ammufiti, tarlati, com-
pletamente avvizziti o vuoti (seccume e zanchette), gusci,
polvere, cerniglio e altre sostanze estranee;

1 g di rottame di mandorle;
3 % di mandorle amare negli imballaggi contenenti man-

dorle dolci;
5 % di mandotle dolci negli imballaggi contenenti rnan·

dorle amare.
E' ammessa Pesportazione di rottaine di mandorle; in tal

cãso in ogni imballaggio è tollerata la percentuale, in peso
sul netto, del 10 % di semi interi e dell'1 % complessi-
vamente di gusci, polvere, seceume, cerniglio e altre sostanze

estranee.
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Art. 3.

IIIBALLAcar.

La tara del sacchi, da calcolarsi sul peso lordo, non deve
anperare il 2,5 °/o se si tratta di sacchi semplici ed il 5 y, se
tú tratta di doppi sacchi.
Le casse devono essere di legno nuovo, asciutte, solide e

costruite a regola d'arte.

Art. 4.

INDICAZIONI ICSTEltNS.

'All'estertio degli 1mballaggi devono essere apposte in mo-
ilo iudelebile e chiaramente leggibile le seguenti indicazioni,
t he dovranno figurare, nell'ordine che segue, al centro di uno
dei due lati del sacco o su una delle testate della cassa:

a) marchio nazionale di esportazione, del diametro di
sm. 12 per i saccht e di cm. 7 per le casse;

b) denominazione, sede ed eventualmente marchio di
commercio dell'esportatore; potrà essere usato anche il solo
inarchio quando sia stato regolarmente registrato presso
l'ufficio della proprietà intellettnale e sia stato presentisa-
inente depositato all'Istituto nazionale fascista per il com-
luercio estero;

c) denominazione del prodotto, mediante una delle indi.
i'azioni seguenti: « mandorle dolci », a mandorle atuare e2
« rottame di mandorle »;

d) peso lordo o peso netto del collo.
Oltre alle indicazioni regolamentari di cui sopra, soggette

al controllo stabilito all'art. 6 mano ammesse soltanto quelle
prescritte dalla legislazione del paese importatore, quelle
eventi fine commerciale e quelle necessarie agli effetti del
trasporto, purchè non in contrasto con le regolamentari. Tali
indicazioni facoltative devono figurare su un lato del sacco

o su elementi della cassa d1sersi da quelli su cui figurano le
indicazioni regolamentari. Qualora sia accertata la non ri-

apon lenza delle indicazioni facoltative di cui sopra, l'espor-
tatore è parimenti soggetto alle sanz1oni di cui all'art. 7.

'Art. 5.

Sveniziour.

Tl enrico e la sistemazione del prodotto nei mezzi di tra.
eporto devono essere eseguiti in modo da assienrare la huo.

La conservazione del prodotto stesso durante il viaggio.

Art. 6.

CONTROLLO,

Tutte le spedizioni di mandorle sgnaciate dirette all'estero
Pono soggette a controllo al fine di accertare l'osservauza del-
le norme stabilite dal presente decreto.
Il controllo si esegue, di regola, per le partite in esporta-

zione via terra nelle stazioni ferroviarie all'atto del carico

e prima della stípulazione del contratto di trasporto e per le

partite in esportazione via mare nei porti all'atto dell'im-
Larco. Per le spedizioni da inoltrare all'estero su percorso iD
parte ferroviario e in parte marittimo l'Istituto nazionale
fascista per il commercio estero determina in .quali casi il
controllo possa effettuarsi alle stazioni ed ai porti oríginari
di partenza. Per le partite in esportazione per via ordinaria
l'htituto nazionnie fascista per il commercio estero determ1-
na, secondo i casi, la località nella quale si effettua il con-
trollo.

11 controllo qualitativo della merce è effettuato, secondo le
disposizioni dell'Istituto nazionale fascista per il commercio

estero dagli ispettori dell'Istituto stesso i quali, per le altre
operazioni di controllo, potranno avvalersi del personale della
Milizia ferroviaria, della Milizia portuale e delle Regie dogane.
Le ditte che intendono effettuare l'esportazione del suin-

dicato prodotto devono notificare al Centro di controllo più
vicino tra quelli specificati nella tabella annessa al presente
decreto, l'esistenza del magazzino di lavorazione della merce,
precisandone l'ubicazione.

Richiesta di controllo. - Nón meno di quarantotto ore

prima del carico o dell'imbarco della merce l'esportatore
deve presentare la richiesta di controllo al Centro di con-
trollo competente seconda la tabella allegata al presente
decreto; per le spedizioni da provincie non comprese nella

tabella, la richiesta deve essere presentata al Centro di con-
trollo più vicino. Detta richiesta può essere fatta in ensi ec.
cezionali a termine abbreviato, anche telegraficamente, a ri-
schio dell'esportatore.
La richiesta deve essere presentata per clasenna spedizione

e deve specificare:
a) il nome, il cognome e il domicilio dell'esportatore del-

la merce o, nel caso che questi sia una società o un ente, la
denominazione e la sede d1 esso ed il nome, il cognome e il

domicilio dei suoi legali rappresentanti;
b) l'indicazione dell'albo nel gnale l'esportatore è iscrit·

to ed il relativo numero di iscrizione o, in caso di produttore-
esportatore occasionale, gli estremi del conseguito permesso
di esportazione occasionale, a termine degli articoli 2 e 3 del
R. decreto 16 giugno 1932, n. 697;

c) la natura del prodotto, il numero dei colli e l'indica-
zione del peso;

d) la destinazione;
e) il luogo, il giorno e l'ora della presentazione della

merce;
f) la data e la firma del richiedente.

La richiesta di controllo può essere fatta da uno spedizio-
niere ed in tal caso deve esservi unita la delega dell'esporta.
tore e l'indicazione degli estremi dell'autorizzazione conse.

guita dallo spedizioniere a termine degli articoli 2 e 14 del

11. decreto 16 giugno 1932, n. 697.
La delega di cui al comma precedente e quella rilasciata

alla persona incaricata di assistere al controllo, quando han-
no carattere perinanente devono essere depositate presso il
Centro di controllo competente.

Effettuazio¾e del controllo. - Gli organi preposti al enn-
trollo notificano al richiedente l'ora in cui esso sarn effet-

tuato.
11 richiedente è tenuto a fornire gli attrezzi e il materiale

necessario per la effettnazione del controllo stesso.

Qualora la richiesta di controllo non sia seguita dalla pre-
sentazione della merce, chi ha avanzato tale richieste è tenuto
a rimborsare all'Istituto nazionale fascista per il commerclo

estero la spesa sostenuta per predisporre il controllo.
All'atto della presentazione della merce al controllo, l'e-

sportatore deve conseguare all'addetto al controllo una di·

stir.ta di carico in duplice copia indicando in essa is quantit¾
suddivisa secondo i tipi d'imballaggio.
Una copia di tale distinta, nel caso di spedizioni per ferro-

via, sarà posta nell'interno del carro; per le spedizioni via
mare sarà allegata ai documenti di trasporto e per le spedi-
zioni per via ordínaria sarA consegnata al vettore.
Gli addetti al controllo sorvegliano le operazioni di carico e

di stivaggio agli effetti dell'osservanza delle disposiz1oni di
cui all'art. 5 del presente decreto.

Certificato d'isperione. - Qualora risultino osservate le di-
sposizioni del presente decreto, l'addetto al controllo emette
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un certificato di ispezione intestato all'esportatore. Tale cer-
tificato deve essere consegnato, a seconda dei casi, alle au-
torità ferroviarie o doganali.
L'addetto al controllo provvede, se del caso, ad apporre

agli sportelli del carro ferrovíario un contrassegno dell'Isti-
tuto nazionale fascista per il commercio estero.

Disposizioni speciali. - Per le partite di mantlorle rispe-
dite all'estero da una stazíone che non sia compresa nella
giurisdizione di un Centro di controllo, il controllo deve em
sere ricliiesto al Centro più vicino tra quelli indicati nella
tabella annesso al presente decreto. In tal caso l'esportatore
è tenuto a rimhorsare all'Istituto nazionale fascista per 11
commercio estero le spese per l'effettuazione del controllo
mellesimo.
Il risultato degli eventuali controlli di verifica eseguiti.in

corso dí trasporto ove non si rilevino circostanze che impor-
tino il fermo della spetlizione, deve essere annotato sul certi-
ticato di ispezione.
Le partite di mandorle sgusciate devono essere dicliiarate,

all'atto della spedizione, secondo la loro precisa composizio-
ne. Nel caso di spedizioni miste con altri prodotti tale (li-
chiarazione deve contenere anche l'indicazioue della specie e
della quantità di ciascuno dei prodotti componenti la spe-
dizione.

Divieto di esportazion°e delle partite irregolari. --- Le au-
torità ferroviarie, ai sensi dell'art. 10 del II. tjecreto-legge
20 <1icembre 1937-XVI, n. 2213, convertito in leggeton legge
2 maggio 1938-XVI, n. 864, rifiuteranno la spetlizione e la
rispedizione per l'estero e le autoritA doganali .vieteranno
l'uscita dal Regno ili qualunque partita di mandorIe sgusciate
che non sia accompagnatw dal certificato di ispezione e per
la quale manchi la dichiarazione di cui al comma precedente.

Art. 7.

BANZIONI.

Le trasgressioni alle norme del presente decreto sono pu.
mite ai sensi del II. decreto-legge 20 dicembre 1937-XVI, nn-
mero 2213, convertito in legge con legge 2 maggio 1938-XVI,
n. 861

Art. 8.

Il presente <1ecreto verrà pubblicato nella Gazzetta (7gi.
ciale del Itegno.

Roma, addì 31 luglio 1938 - Anno XVI.

18 Ministro per gli scambi e per le valute:
GUARNERI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
Itossoxx.

Il Ministro per le corporazioni:
' LANTINI.

11 Ministro per le finanze:
DI REVEL.

Il Ministro per le comunicazioni a
BENNI,

Tabella del centri di controllo per l'esportazione delle mandorle.

ZONE CENTRI DI CONTROLLO

Siracusa
. Catania

Siciha Alessina
Palermo

Puglia Bari

Campania Napoli

Venezia Giulia Trieste

Emilia Bologna

Lombardia Milano

Ji Ministro per gli scambi e le vatule:)
GumiERI

(3015)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNÐ

Autorizzazione alla libera vendita
dell'acqua minerale denominata « Tolentino ».

Con decreto Ministeriale 11 giugno 1938-XVI, n. 207, 11 comune di
Tolentino (Macerata) è stato autorizzato a porre in libera vendita
l'acqua minerale « Tolentino a derivante da una sorgente sita nel
territorio di detto Comune che ne è 11 proprietario.

L'acqua sarà posta in vendita in bottiglie della forma e vo-

lume comunemente in uso per le acque minerali e chiuse con

tappo a corona », o con tappi di sughero coperti con capsula di
stagnola.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette su fondo ·rosso
delle dimensioni di cm. 21×11, e divise in tre riquadri nel senso
dell'altezza.- Nel riquadro di sinistra sono riportati i risultati del-
l'analisi chimica e chimi'co-f'sica, in quello di destra i risultati del-
l'analisi ba.tteriologica ed alcuni indicazioni terapeutiche, nonchè
gli estremi dell'odierno decreto di autorizzazione, mentre nel ri-
quadro centrale e nèlla porzione superiore - su fondo rosso a con-
torno lineare azzurro scuro - sono riportati un disco col nome
della sorgente e due fontane in basso e ai lati lo stemma del co-
mune di Tolentino. Inoltre sul detto riquadro dall'alto al basso
sono successivamente ripartite le diciture relative al nome dell'ac-
qua, a quello della sorgente, alla località dove esiste lo stabilimento
di produzione. Nella porzione inferiore del riquadro stesso, a ca.
ratteri azzurri su fondo bianco, sono riportate alcune notizie sulle
proprietà chimiche e terapeutiche dell'acqua e le indicazioni rela-
tive allo stabilimento di produzione. 11 tutto conforme all'esem•
plare alligato al decreto.

(3147)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
DIREZIONE GENERRE DEGI.I ITHIMI al.'ESIERQ

Noli massimi di terza classo
pel trasporto degli emigranti durante 11 terzo quadrimestre 1938,

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l'art. 81 del testo unico della legge sull'emigrazione, ap-
provato col R. decreto 13 novembre 1919, 8. 2205: gonvertito in legge
con la legge 17 SPrile 1925, n. Og
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Visto il R. decreto 28 aprile 19°7, n. G?Ji;
liaccolte le proposte dei vetterl;
Sentito 11 parere della Direzione generale della Marina mercan-

file e dei consigli provinciali delle corporazioni delle più importanti
cittù marittime italiane;

Avuto riguardo alla claSSe ed alla velocità dei piroscafi ed alla
qualità dei trasporti:

Determina:1

I noll massimi, clie 1 vettori potranno adottare per la terza
classe tanto per 11 Nord quanto per il Sud e Centro Ainerica, sono
couleriuuli nella inisura stabilita per il secondo quadriniestre 1938-XVI.

Art. 2.

I noll massimi da praticarsi sulle linee dell'Australia e su altre
linee poco frequentate saranno stabiliti con separate determina-
zioni, tenuto conto delle caratteristiebe dei piroscaft, delle condi-
2iuni generali dell'arinamento e del traffico, come pure dall'anda-
luento dei cambi.

Approvazione dello statuto=regolamento
della Cassa comunale di credito agrario di Fuscaldo (Cosenza).

lL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFE3A DEL RISPARh110 E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduti j flegi decrati-legge 20 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglia
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;
• Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del 6uddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto in-

termimsteriale del 23 gennaio 1928-VI, e niodifleato con decreto del

Duce, Presidente del Comitato del Ministri, del 26 luglio 1937-XV;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recanta

disposizioni sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto lo statuto-regolamento della Cassa comunale di credito

agrario di Fuscaldo (Cosenza);

Ilonta, addl 4 agosto 19"8 - Anno X\ I

(3142)

Dispone:
E approvato lo statuto-regolamento, allegato al presente provve-

DE CICCD dimento, composto di n. 28 articoli, della Cassa comunale di cre-
dito agrario til Fuscaldo (Cosenza).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Cazzella U//f-

efale del Regno.

Roma, addl 5 agosto 1938 - Anno XVI
ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO Y· ^zzarmr

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO (3082) .

Nomina del presidente del Comitato di ilorveglianza della Banca
di deposito e sconto di Marradi (Firenze), in liquidazione.
Nella seduta temita il 1• agosto 1938-XVI, del Conlitato di sor-

voglianza della llanca di deposito e sconto di Marradi (Firenze),
in liquidazione, il dott. Antoni3 Landi è stato nominato presidente
del Comitato stesso, ai mensi dell'art. 67-del II..decreto-legge 12 mar-
zo 1936-NIV, n. 375, modifleato con le leggi 7 marzo 1938-MI, n. 141,
e 7 aprile 1938-NVI, n. 636.

(3084)

Approvazione dello statuto regolamento
della Cassa comunale di credito agrario di Pomarico (Matera).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOllATO

PFR LA DIFESA DEL RISPARN110 E PER L'ESEllCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decretl-legge 29 luglio 1927·V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 19 8-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n 1509, approvato con decreto in-
terministeriale del 23 gennaio 1928-VI, e modificato con decreto del
Duce, Presidente del. Cornitato del Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante
disposizioni sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto lo statuto-regolamento della Cassa comunale di credito
agrario di Pomarico (Matera;;

Dieponer

E approvato lo statuto-regolamento allegato al presente provve-
dimento, composto di n. 28 articoli, della Cassa comunale di cre-
<lito agrario di Pomarico (Matera).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::elta Ugi-

ciale del liegno.

Roma, addi 5 agosto 1939 - Anno XVI

V. AZ7ŒTNL

(3081)

CON00RSI
M-INISTERO DELL'INTERNO

Avviso di rettinca.

Nel decreto Ministeriale 15 febbraio 1938, concernente la costi-

tuzione della Commissione giudicatrice dei concorsi pubblici per il
conferimento dei posti di coadiatore di reparto chimiro dei labo-
ratori provinciali d'igiene e profilassi di Brindisi, Caltanis6etta, Reg-
gio Emilia e Trapuni, pubblicato nella Ga:zetta Ugiciale n. 43 del
22 febbraio 1938, è incorsa la seguente inesattezza che si rettifica

come appresso:
In luogo di Porlezza prof. Carmelo, professore ordinario di

chimica generale ed inorganica nella R. UniversitA di Pisa, deve
leggersi: I'orlezza prof. Camillo, professore ordinario di chimica

generale ed organica nella R. Universitù di Pisa.

(3148)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per esami a 50 posti di applicato tecnico (grado 12•)
nel ruolo di 2a categoria dei Monopoli di Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-
ZIOnl;

Visto 11 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni statali, e successive mo-
diflcazioni;

Visto il decreto Ministeriale 29 febbraio 1928 che determina i
ruoli speciali del personale dell'Amministrazione autonoma del mo-
nopoli di Stato, e successive modificazioni;

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 e successivi sull'or-
dinamento centrale e perlierico dell'Amministrazione predetta;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblict
impieghi;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce I re-
quisiti per I ammissione al concorsi ad ingpieghi nelle Amministra-
zioni statali;

Visto il n. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343, convertito con

legge 3 giugno 1935, n. 1019¡
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Visto 11 R. decreto-legge 4 febbeato 1937, a. 100;
Viste 11 R. decreto-legge 21 agoste*1937-XV, che reca provvedi-

menti iper l'incremento demografico;
Visto 11 R, decreto 3 inerzo 1938-XVI, a. 214;
Vista la nota 4 luglio 1938-XVI, n. 1908 ij1.3.1, della Presidenza

del Consiglio dei Ministri;

Decreta.

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 50 posti di applicato tecnico
(grado 120) nel ruolo di 22 categoria dei Monopoli di Stato cosl°ri-
partiti:

a. 13 po6ti nella branca di servizio a ColtiYazioni tabacchi »;
n. 29 posti nella branca di .servizio a l\1anifatture e magaz-

zini tahacchi greggi e lavorati »;
n. 8 posti nella branca di servizio a Saline, Laboratorio chinino

di Stato e Magazzini sali ».
Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione generale
dei monopoli di Stato o agli Uffici dipendenti dell'Amministrazione
stessa (Direzioni pompartimentali coltivazioni tabacchi, Direzioni
manifatture tabacchi, Direzioni saline, Uffici compartimentali per i
servizi commerciali e 11scali dei monopoli, Depositi generi di mo-
nopolio) non oltre il sessantesimo giorno dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Bazzeua Ufpciale del Regno, do-
manda redatta in carta da bollo da L. 6 con la precisa indicazione
del proprio recapito.

Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie resta fermo 11 pre-
detto termine di 60 giorni per la presentazione della domanda, sal-
vo produrre i documenti prescritti almeno 10 giorni avanti la prima
prova di esame.

La domanda deve essere corredata dei seguenti documenti debi-
tamente legalizzati:

1• estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da I... 8, dal
quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente de
creto l'età di 18 anni e non oltrepassato i 26 anni di età.

Detto ilmite Innssimo di età 6 elevato di 5 anni:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbor-
cati su navi mercantili in sostituzione del servl210 militate;

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati

delle Forte armate dello Stato, alle opeta2toni svoltesi nelle Colo-

nie dell'Africa Orientale dal 8 ottobre 193ã-XIII al 5 maggio 1936-XIV;
d) per coloro che a>biano partecipato ad operazioni mili-

tari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 6

maggio 1936-XIV.

Il limite stesso è elevato poi a 39 ann1:

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista
ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 18 gennaio 1935-XIII, per la
difesa delle colonie delPAfrica Orientale ovvero in dipendenza di
operazioni militari svoltesì all'estero in servizio militare non iso-

láto dopo il 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati 11-

quirlati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione
delle norme vigenti;

ta) per gli ex combattenti che Abbiano prestato servizio mili-
tate durante la guerra 19151918 o per coloto the Abbiano garte.
cipato nel reparti thobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltest nelle Colonie dell'Africa Orlettale dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 19¾Xiv, tinando gli uni e gli altti
siano stati decorati al valore militate o abbiano conseguito pro-
fuozioni þer inerfto di guerra.

Sgno peelust dal behegeig di hul'sopra coloro che abbiano ti-

Portato condanné þer feati tammassi durante 11 servizio militate,
apche se emnistiati.

I suddetti limiti di età sono rispettivamente aumentati di quat-
tio añni:

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fascì di com.
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922;

6) per i feriti per la causa fa#cista in possesso del relativo
brevetto di ferito che risultino iscritti iginterrgttamente al P.N.F.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita ancile se þoste-
r10re alla Marcia su Roma.

Il suddetto ilmite di anni 28 6 indne elevat6f

a) di due Ahni het figuardi degÏi aspirantÏ cité Manö conio.
gati alla data in et11 sende 11 termine di presenta2ione delle dólhande
di Patiotipazione al concorso:

b) di un anno per ogbi figlio Vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di otti

alla letteta b) ed entrambe còn quelle previste da ogni altra dispo-

sizione in vigore, purche complessivamente non si superino 1 qua-
rantacinque anni.

La condizione del limite di età massimo non è richtesta per
gli espiraatt che siano impiegati di ruolo in servizio dello 15tato
e per coloro 1 quali si tovino nelle condizioni previste dall'art. 8
del R. decœto-legge 1• aprile 1935-XHI, n. 343, e þer 11 personale
non di ruolo the si trovi nelle condizioni previste dall'art. 11 del
R. decreto-legge e febbraio 1937-XV, n 100;

2• certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da
bello da L. A dal pedestà del Comune di origine.

Sono equiparati al cittadini dello Stato, agli effetti del ytesante
decreto, gli italiani non regnicoli e colore þer 1 quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3° certificato generale del casellario giudiziar10 50 tutta ta
bollo da L 12;

to certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podesta del Comune ove
l'aspirante ha il suo domicilio o la sua osidenza abituale;

5 certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un medico

provinciale o militare, e della M.V.S.N. e dall'ulticiale sanitario del
Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana e

robusta costituzione fisica ed esente da difetti e imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio.

Ove l'aspirante sia atietto da imperfezione fisica, 11 certificato

medico ne deve fare menzione indicando se l'imperfezione menomi

l'attitudine al servizio,

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fatoiáta
o in dipendenza dei fatti d'erme avvenuti dal 16 gennaio 193541'II
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito
ad operazioni militari svoltest alPestero in .servizio militare non

isolato dopo il 5 maggio 1936-X1V, prodottanno 11 certlücato fia r11'a-
sciarsi dalfattorità sanitaria di tutall'art. 14, n. 3, del R. deoreto
29 gennaio 1922, A. 92, nella forma prescritta dal sucoessivo art. 15.

L'Amministratione ha facoltà di sottoporre i candidati alla VI-

sita di un sanitario di sua fidûcia per accertate la loro completa
idoneità agli speciali servi21 di istituto;

9 foglio di cong'edo filimitato ovvero certincato di ekito di
leva o di iscrizione nelle liste di 1Œva a seconda della specifica con.

dizione in cui si trova 11 .candidato rispetto agli obblighi militari.
Color0 the abbiaño þtestato servi2io inilitare durante la guerra

1915-1918 o che abbiano partecipato ñel reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co-

lonie dell'Affich Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1984-119,
oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi al-
l'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1938-XIV,
presenteratmo invete, dopia dello stato di servizio o del toglio ma-

tricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex
. combattenti nella guerra 1915-1918 e coloro che abbiano partealpato
nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera-

zioni militati svolteel nella Colonie delPAfrica Orientale dal 3 otto.

bfe 1936-XIII al 6 maggio 1936-11V, þresenteranno, inoltre, la dichia-
razione integrativa at sensi rispettivamente, della círcolare n. $88

del Öiornale inilitare uffleiale del 1922 e della circolare n. 95'7 del

Giornale militare ufBciale del 1936 e n. 42f del Giornale militare

ulliciale del 1937.
Coloro che furono imbarcatt eu navi mercantili durante la guerra

1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di appo-

sito certificato da rilasciarsi dall'autorità marittigna competente.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa Yascistá

o in dipendenza dei fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito
ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non

isolato dopo il 5 maggio 1936-KIV, dovranno provare tale loro qua-

lità mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa

pensione o mediante uno del certificati mod. 69 rilasciato dalla DI-

rezione generale delle pensioni di guerra.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista 4 del

ca 11 In dipenggaza del 104 d'_arm YP.ri.floatis1 481 34 gerihato
1935-XIll per 16 difesá dette Colonie dell'Africa Orientale o*Verö in

seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero iti korvižio Inflitate

non isolato dopo il 6 maggio 1986-XIV e i figli degli invalidi di

guerra o dei minortti per là causa fascistä o in dlþehdenti del
fatti d'arnge verificalisi dalla data predetta per la difesa de1Ib fõ-

logie åtlfAfrica Òrienlaie OWero in seguitó &d opéràžioni inilitari
avoltet1 all'èstet'o in dervizio militare non isoleto dopð 11 $ triag-

gio 1936-XIV, dovranno dirhostrare la loro qualità, i pririt, me-
diante certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciäto dal compe-

tente Comitato provinciale dell'Opera nažionale þer la protezione
ed assisténza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto gli altri,

con la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Dire,

zione generale delië pensioni di guerra, al
nome del padre del can-

didato oppure con un certificato in carta da bollo da L. 4 del pode-

età del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di tri
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testimoni e in base alle risultanze anagrailche e dello stato civile,
legalizzato dal Prefetto;

7 diploma originale o copfa autentica notarile di licenza di
scuola di avviamento professionale o di licenza di scuola tecnica
o di Istituto tecnico (corso inferiore) o titoli equipollenti, conse-

guiti a termini degli ordinamenti scolastici precedenti agli attuali.
Per l'ammissione al presente concorso si prescinde dal possesso

del titolo di studio nei riguardi degli agenti subalterni di ruolo ex

combattenti, i quali durante la guerra 1915-1918 o nel periodo dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, conseguirono il grado di
ufficiale;

So stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal
podestá del Comune dove 11 candidato ha 11 suo domicilio. Questo
documento dovrà essere prodotto soltanto dal coniugati con o senza

prole e dai vedovi con prole;
90 certificato in carta da bollo da L. A comprovante, a seconda

dell'età del candidato, l'iscrizione al P.N.F. o nella Gioventù ita-
liana del Littorio od ai Gruppi universitari fascisti, nonche la data
di iscrizione.

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal
Vice segretario ove trattisi del capoluogo di provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento o in sua vece, del
71ce segretario federale o del segretario federale amministrativo.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra
e per i minorati in dipendenza di fatti d'armi avveratisi nella di-
fesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIII,
oppure in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servi-
zio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Ove trattist di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 11 cers
tificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non
ebbe interruzioni; dovrà essere rilasciato personalmente dal segre-
tario federale della provincia e vistato, per ratifica, da S. E. 11 Se-
gretario del P.N.F. o dal Segretario amministrativo o da uno dei
due Vice segretari del Partito stesso.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferita per la
causa fascista dovrà attestare che non vi fu interruzione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla
Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'e-

Stero dovranno comprovare la loro iscrizione al P.S.F. mediante
certificato redatto su carta da bollo da L. A rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal
Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali di Fasci al-
l'estero.

Quando trattisi di iscritti af Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certificato dovrA es'
sere sottoposto alla ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito Nazio-
Bale Fascista o di uno dei Vice segretari ovvero del Segretario am-
ministrativo del Partito stesso.
I certificati rilasciati al cittadini sanmarinesi residenti nel ter-

ritorio della Repubblica dovranno essere firmati dal Segretario del
Partito Fascista Sanmarinese e controfirmati dal Segretario di Stato
per gli affari esteri: quelli rilasciati ai sanmarinesi residenti nel
Regno saranno firmati dal segretario della Federazione che ha
l'iscritto in forza. I certificati riguardanti iscrizioni anteriori al
28 ottobre 1922 dovranno riportare il visto di ratifica di S. E. 11 Se-
gretario del Partito o di un Vice segretario del Partito Nazionale
Fascista:

1 fotografia recente del candidato con la sua firma autenti-
cata dal podestà o da un notaio a meno che il concorrente dichiari
nella domanda di essere provvisto di libretto ferroviario o di altro
documento munito di firma. e fotografia rilasciato da una pubblica
Amministrazione;

11• 1 candidati in servizio non di ruolo presso le Amministra-
zioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso ai sensi del-
l'art. 11 del R decreto legge 4 febbraio 1937-XV. n. 100, dovranno esi-
bire un certificato da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal
capo dell'ufficio presso 11 quale prestano servizio, da cui risultino
gli estremi dell'autorizzazione dell'assunzione in servizio straordi-
nario, nonchè la data di inizio, la durata e la qualità del servizio
stesso.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono d,agli
aspiranti essere posseduti prima della scadenza del termine utile
per la presentazione delle domande ad eccezione del requisito del-
l'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del
bando di concorso, salvo quanto è previsto dall'art. 23 del R. de-
creto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, nel riguardi dei coniugati.

Art. 3.

I documenti di cui at numeri 2, 3, 4, 5, 8 e 9 del precedente
articolo debbono essere in data non anteriore a tre mesi da quella
del presente decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale e del Prefetto non Ocdorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma.

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4,
5, 6 e 10 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti che
dimostrino di essere impiegati di ruolo in servizio presso le Ammi-
nistrazioni dello Stato. All'uopo gli interessati dovranno produrre
una copia del loro stato di servizio civile rilasciata ed autenticata
dai superiori gerarchici.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le

armi sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2,
4, 5 e 6 del precedente articolo quando vi suppliscano con un cer.

tificato in carta da bollo da L. 4 del comandante del Corpo al quale
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità
fisica a ricoprire il posto al quale aspirano.

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma-
nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti
indicati ai numeri 2, 3 e 4 del precedente articolo, qualora presen-
tino una attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari
la suddetta loro qualità.

Non è consentito far riferimento a documenti presentati per
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri salvo pel titolo di
studio del quale si deve in ogni caso produrre un certificato rila-
sciato dall'Amministrazione presso la quale si trova il titolo origi-
nale. Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti
per partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finan-
ziarie potranno fare riferimento ai documenti come sopra presen-
tati, ad eccezione della fotografia.

La tardiva ipresentazione dèll'istanza o anche di uno solo dei
documenti prescritti può costituire motivo di esclusione dal con-
corso, salva la facoltà ai candidati ammessi alle prove orali di
produrre, prima di sostenere dette prove, quei documenti che atte-
stino nei loro confronti, nuovi titoli preferenziali agli effetti della
nomina al posto cui aspirano.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad applicato'
tecnico in prova nell'Amministrazione del monopoli di Stato senza

conseguirvi la idoneità.
Il Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad alcun

gravame può negare l'ammis6ione al concorso di qualsiasi can-
didato.

Dal presente concorso sono escluse le donne.

Art. 4.

L'esame consterà di due prove scritte ed una orale che avranno
luogo nei giorni e nelle sedi che saranno successivamente stabiliti.

Le prove scritte e quella orale verteranno sulle materie di cui
al programma allegato al presente decreto.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice - da nominare con successivo
decreto - è composta di un funzionario di grado non inferiore al 6•
(che la presiede) e di tre funzionari di grado non inferiore al 7e in
servizio dell'Amministrazione dei monopoli di Stato.

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un funzio-
nario amministrativo dei monopoli di Stato di grado non infe-
riore al 9°

Art. 6.

Per lo svolgimento degli esami saranno osservate le disposi-
zioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna prova
scritta e di dieci punti per la prova orale.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri-
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s'in·
tende superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno
sei decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quel·
la orale.

Art. 7.

La graduatoria dei vincitori.del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati .nella votazione complessiva.

A parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti•
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 0

per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verifica-
tisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale ovvero in seguito ad operazioni militari svoltest all'e-
stero in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XI%
agli idonel ex combattenti e legionari flumani, o feriti per la causa
fascista, o iscritti al Fasci di combattimento prima del 28 ottobre
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1922, agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati nelle
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co-
lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV, oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 mag-
io 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei
aduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme veri-
catisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale od' in seguito ad operazioni mijitari svoltesi all'estero in
servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV ed infine agli
idonei che hanno prestato servizio non di ruolo, si osserveranno le
disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e succes-

sive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel
R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929,
n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre

1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111,
e 2 giugno 1936, n. 1172. nell'art. 12 del R. decreto-legge 4 febbraio
1937, n. 100, e nell'art. 24 del R. decreto-legge 21 aprile 1937-XV, nu-
mero 1542, e nel R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179.
I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11

numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

coprire quelli che si facciano sticcessivamente vacanti.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno nominati applicati tecnici salvo
11 periodo di prova non inferiore a mesi sei e conseguiranno la
nomina alla effettività del posto previo giudizio del Consiglio di
amministrazione.

Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consiglio non

siano riconosciutt .idonei a conseguire la nomina in ruolo saranno
licenziati senza diritto ad alcun indennizzo.

Sono esentati dal periodð di prova quelli che si trovano nelle
condizioni di cui al terzo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 46.

Durante il periodo di prova i vincitori del concorso percepi-
ranno l'assegno mensile di L. 425 di cui al decreto Ministeriale
2 luglio 1929 (Finanze), oltre l'aggiunta di famiglia prevista dalla
legge -n. 1047 del 27 giugno 1929 e relative quote complementari
qualora sussistano le speciali condizioni all'uopo richteste nel vin-

citori medesimi. Nel caso in cui essi fossero destinati a prestar ser-
vizio nel luogo del loro domicilio l'assegno mensile suddetto sarà
ridotto alla metà. A tali emoluulenti si applicano le riduzioni dei

Regi decreti-legge 20 novembre 1930, 17, 1491, e 14 aprile 1934, n. 561,
e gli aumenti di cui ai Regi decrethlegge N settegibyg 1936, n. 1719,
e 27 giugno 1937, n. 1033.

A coloro che provengano da altri ruoli di personale statale sa-

ranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R, décreto-legge
10 gennaio 1926, n. 46.

L'assegnazione del vincitori del concorso a ciascuna delle tre
branche di servizio a Coltivazioni tabacchi », e Manifattgg g þig
gazzini tabacchi greggi e lavorati » e • Saline, I aboratorio chinmo
di Stato e Magazzini sali » à disposta çon prgvvedimento insinda-
cabile del direttore generale dei monopoli di Stato.

Al nominati sarà preflsso un termine per assumere servizio nelle
residenze ché verranrio ad essi assegnate.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 21 luglio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: DI REVEL.

PROGRAMMA D'ESAME

per la nomina ad applicato tecnico nebl'Amministrazione
del monopoli di Stato.

PROVE SCRITTE.

1. Componimento d'italiano.

2. Aritmetica elementare, compresi i concetti di potenza, qua-
drati, radici quadrate, elementi di frazioni, numeri decimali, pro-
porzioni, concetti fondamentali di percentuali, interessi. Elementi
di geometria piana e solida, comiprese le misure delle superfici e
dei volumi (prisma - piramidi - cono - sfera). Formazione di un pro-
spetto statistico.

PRova onALE.

1. Le materie di cui al precedente numero 2. ·

2. Nozioni elementari di fisica e botanica.

3. Botanica del lavoro.
4. Diritti e doveri degli impiegati.

Il Ministro: DI REVEf.
(3042)

REGIA PREFETTURA DI MANTOVA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinarlo condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA

Visti gli atti della Commissione giudicatrice del concorso per po-
sti di veterinario condotto vacanti in provincia di Mantova indetto
con decreto 30 dicembre 1936, n. 33335;

Visto l'art. 55 dêl R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria
concorso di cui alle premesse:
1. Molinari dott. Paolo

. , , «

2. Guerreschi dott. Alberto . , ,

3. Zanazzi dott. Giaconto . . , ,

4. Munarini dott. Alessandro . , ,

5. Cornini dott. Oliviero . . , ,

6. De Veszelka datt. Alberto . . .

7. Pancera dott. Gtuseppe . . . .

8. Garofalo dott. Tarquinio . , ,

9. Cappa dott. Ferrando . . . .

10. Cercignani dott. Ario , , . ,

11. Barioni dott. Antonio . . .

12. Malgarini dott. Giuseppe . . .

13. Fiorini dott. Mario
. .

14. Scarduelli dott Abelardo
. g .

15. Rho dott Giovanni . . , ,

16. Defendi dott. Amedeo , , . .

17. Brunelli dott. Arrigo e a a .

18. Mazzoli dott. Bruno a . . a

19. Rossi dott. Bruno
, , , , ,

20. Trazzi dott. Cesare a . « a

21. Parducc1 dott. Guelfo e a . ,

22. Valbusa dott. Carlo . . , ,

dei concorrenti idonel nel

E con punti 52.10 su 100

,
a 47.65 • 100

, a 46.14 a 100

,
a -45.86 a 100

.
» 44.91 a 100

. » 44.71 » 10ty

, a 44.15 a 10(>

, a 43.05 a 10(

, a 42.43 = 10t?

,
» 42.27 a 10(?

. » 42.26 a 10t?

. • 42.07 a 10tF

4 » 41.34 a 100

. » 40.78 a 100

.
» 40.54 a 100

.
• 39.88 m 100

. • 39.30 a 100

.
• 38.71 a 100

.
• 38.16 a 100

,
a 37.64 a 100

. » 36.62 m 100

, a 36.38 > 100

Il presente decreto sarà inserito e pubblicato nella Gazzetta Ufft-
efale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo di questa Prefettura ed a quello dei

Comuni interessati.

Mantova, addl 26 luglio 1938 - Anno XVI
11 Prefello.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA.

Vista la graduatoria dei concorrenti a posti di veterinario cow
dotto vacanti in provincia di Mantova di cui al proprio decreto-
odierno pari numero;

Visti gli art, 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:'

I sottoelencati concorrenti sono dichiarati vincitori del concorso
indetto con decreto 30 dicembre 1936, n. 33335 per i posti indicati a
flanco di ciascuno di essi:

1. Molinari dott. Paolo, Sermide;
2. Guerreschi dott. Alberto, Villa Poma;
3. Zanazzi dott Giacomo, Guidizzolo;
6. Aiunarini dott. Alessandro, Volta Mantovana.

11 presente decreto sarà pubbliçato nella Gazzetta Ufflefale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, nell'albo della Prefettura e dei Comuni intere6sati.

Mantova, addl 26 luglio 1938 - Anno XVI
18 Prefetta.

(2974)

REGIA PREFETTURA DI BRESCIA

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DEI.LA PROVINCIA DI BRESCIA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
vacanti nella provincia di Bt'escia al 30 novembre 1936, formulata
dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale

14 dicembre 1937;
Visti gli articoli 36 e 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1205,

approvante il testo unico delle leggi sanitarie;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento.11 marzo 1935, n. 281;
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Decreta5

k approvata la graduatoria di cui in
1. Battistig dott Adolfo a

2. Ciardo dott. Orazio.
3.,Oraco dott. G. Battista ,

4. Vicenzetto dott. Carlo ,
5. Samaia dott. Rubens ,
6. Tranchina dott. Mario .

7. Poli dott. Aristide . . .

8. Piva dott. Angelo . .

9. Desenzani dott. Antonio .

10. Trevisan tott. Luigt . .

11. Sùssarello dott. Aldo . . .

12. Tessitore dott. Luigi e .

13. Zannini dott. G. Maria , , .

11 Giovanardi dott. Giulio . .

15. Rizzo dott. Goffredo . . .

10. Palazzolo dott. Agostino a .

17. Ìoglia dott. Canio , a . .

18. Bergon-zo dott. Carlo .

19. Sozzi dott. Umberto a , a

20. Setti dott. Alberto . . . .

21. Pietropolli Charmet dott. Giorgio
22. Cappello dott. Felice , . .

23. Falanga dott. Antonio , .

24. Giudici dott. Francesco , , .

25. De Giuli dott. .Giulio . . .

28. .foppolo dott. Reniamino . .

21. Genetti dott. Giuseppe . . .

28. Filzi dott. Aldo
. . . .

29. Lanzani dott. Vittorio , . .

30. Favali dott. Igino . . .

31. Cantelli dott. Walter , . .

3ž. Atelodia dott. Giuseppe. . .

33 Corazzina dott. Pietro . . .

34. Menichella dott. Donato , . .

35. Amabile dott. I.uigt . . .

36. Simonelli dott. Piero e . .

37. Lavezzi dott. Giuseppe , . .

38. Nanni dott. Giannetto , , .

39. Mattioli dott. Gino . . . .

40. Lucariello dott. Tito a . .

41, Rosada dott. Gino . , , .

42. Vuanello dott. Giovanni. . .

43. Lupinacci dott. Francesco . .

44. Tacovini dott. Luigi . > ,

45. Maloss1ni dott. Silvio . .

46. Simonati dott. Vincenzo. .

47. Alvisi dott. Carlo .

48. Pancera dott. Guido . .

49. Finzi dott. Raul
. . .

50. Traverso dott. Renato , .

51. Pessina dott. Giovanni .

52. Portesani dott. Mario . .

53. Montignani dott. Andrea . .

54. Scarpa dott. Vincenzo . . .

55. Panella dott. Francescantonio .

56. Grossrubatscher dott. Giovanni
.

57. Perini dott. Gianni. . .

58. Zuenell dott. Aldo 4 . .

59. Bosi . dott. Mario a a .

60. Viani dott. Carlo . . .

61. Tecce dott. Nicola . . . .

62. De Lellis dott. Mario , . .

63. Gallina dott. Emilio . . .

61 Semeraro dott. Giovanni
. .

65. Coppola dott. Vito . ', . .

86. Nannei dott. Bruno. . . .a
67. Apuz2o dctt Pietro a , ,

68. Miele dott. Itomualdo a y .

69. Rinaldini dott. Gaetano. . .

TO. Savant dolt Giulio . . .

7. Marafon Marafa dott. Luigi .

92 Barbolini dott. Armando .

73. Pinto dott. Biagio , , , .

74 Malvermi dott. Pietro , . .

95. Fußeo dott. Riccardo . . .

78. Russo dott. Rocco . . . .

77 Raco dott. Giuseppe , , .

78. Grande dott. Pasquale . . .

'¡9. Castoldi dott. Antonio
, . ,

narrativa così formeluta:
Voti ß5,45/100

m 45,40/100
. 62,ò4/100

61,86/100
,

a 61,79/100
, , a 61,63/100
. . , 61,36/100
, . » 59,40/100
. . »

,
58,58/100

. .
. 58,36/100

. . » 58,31/100

. . . 58,27/100
. . . 58 -fl00
. . » 57,72/100
. .

. 57,72/100
. . » 57,50/100
. . » 57,40fl00
. .

» - - 57,18/100
. .

» 57,18/100
, .

» 56,'I7/100
. . » 56,72/100
. . . 56,63/100
. . 56,ß3/100
. . 56,27/100
. . 50,22/100
. . .

55,72/100
. . 55,54/100
. . 55,40/100
. . 55,36jl00
. . » 54,81/100
. . . 54,81/100

.
» 54,68/100

. . > 54,50/100

.
• 54,40/100

. . » 54,18/100
. .

» 54 -/100

. . » 53,86/100
. .

» 53,63/100
. .

» 53,50/100
. . » 53,45/100
. .

. 53 -/100
. . » $3 -/100
. . » 52,81/100
. . • 52,81/100
. . » 52,50/100
. . » 52,81/100
. . • 52.22 /100

. .
i R 100

. . » 52,04/100

. . » 52,04/100
. . a 51,72/100
, . • 51,72/100
. . • 51,59/100
. . . ,51,59/100
. . » 51,59/100
. .

. 51,22/100
. . » 51.44/100
. . • 51 -/100
. .

» 50,90/100.
. . • 60.90/100
. . • 50,90/100
. . • 50,3R/100
. .

» 50,31/100
, ,,

> 50,72/100
. . » 50,68/100
. . • 50,68?100
. . » 50,68/100
. . . 50,68/100
. . • 50,59 100
= a a 50,40/100
. . » 50,27/100
a . • 50,22/100
. 4

a 50,22/100
« ,

» 50,04j100
. , a 50 -/100
. . » 49,88/100
. . » 49,86/100
, a » 49,77/100
. . • 49,77j100

88. Dameno dott. Francesce a a a a voti 49,48|100
SL Baronio dott. Achille . , , , , . 49,59/100
82. Cardella dott. Giovanni

. . . . a 49,44/100
83. Fucci dett. Costantino , , , , , a 49,387100
84. 31tieRO dott. Pasquale . . , , . » 49,36/100
85. Fantomi dott. Alberto . , , , , » (9,36/100
86. Afartinotti dott. Angelo , , , , , a 49,27/100
47. Piccolo dott. Antonio , , , , .

. 49,18/100
88. Martml dett. Giuseppe , . . . .

• 49,09/100
89. Visco dott. Luigi , , . . . . » 48,86/tW
90. Hassi dott. Albino . . . . . . » 48,36/100
91. Donomelli dott. Luigi , . .

. .
» 48,36/100

92. Sciarillo dott. Antonio , , . . .
» 48,36/100

93. Manenti dott. Giovanni
, .

. . . • 48,22/100
94. Bini dott. Battista

. g . . . .
. 48,22/100

95. Ilizzo dott. Giuseppe , . . .
» 48,09/100

98. Monari dott Aroldo . . . . .
» 48,09/100

97. Colombini dott. Antonio. . .
.

.
18,04/1©

98. Panizzi dott. Vittorio , , . . .
, 48-/100

99. Rada dott. Paolo
. , , . . .

- 47,t¾/110
100. Ferrone dott. Antonio , , .

. . • 47,63/100
101. Antonelli dott. Pasquale , . . .

» 47,36/100
102. Beccagutti dott. Guido , , . . .

= 47,31/100
103. Vergani dott. Carlo. . . . .

. . 47,27/100
104. Iudica dott. Garmelo , . . . .

• 47,27/100
105. De Pietri doit Bruno

. .
. . .

» 47,9/100
106. Benedetti dott. Alarico . . . . . » 47,00/100
107. D'Ambrosio dott. Antonio

. . . .
= 47,04/100

108. Vuga dott. Domenico . . . . .
» 48,81/100

109. Carta dott. Bruno
. . . . . .

» 48,59/100
110. Messina dott. Bonaventura

. .
. . • 46,45jlW

111. Bacchi dott. Giacomo . . . . . . 46,45/100
112. Orsini dott Nicola

. . . .
. . . 46.40/100

113. Maggio dott. Stefano . . . . . » 46,40/100
114. Baccin dott. ilttore . . . . .

= 46,22/100
115. Acone dott. Feliciano a . . . .

» 46,22/100
116. Marchioni dott. Tito a . . . . • 4.5,54/100
117. Dorigotti dott. Alberto , , . . .

» 45,44/100
118. Pirozzi riott. Luigi . . . . . . . 45,40/100
119. Bellini dðtt. Oliviero . . . . . • 45,40/100
120. De Luca dott. Francesco

. . . .
» 45,34/100

121. Imperato dott. Luigi . . . . . . 45,18/100
122. Fabiani dott. Igino . . . . . . » 45,1Š/100
15. Tedesco dott. Carmelo . . . . .

» 45,09/100
124. Pagliari dott. Lelio. . . . . .

. 45 -1100
125. Morino dott. Lorenzo a . . . .

• 44,90/100
126. Beviglia dott. Vlucen20 , . . . . . 41.86/100
127. Mamone dott. Luigi. a . . . . • 44,45/100
128. Giunta dott. Alessandro

. .
. . . 44,27/100

129. Cupainolo dott. Ferruccio
. . . . • 44,09/100

130. Teutonico dott. Giovanni. - . . . . = 43,86/100
131. Gioseffl dott. Mariano . . . . , a 43,63/100
131 Cappiello dott. Felice

. . . . .
's 43,63/100

133. Adani dott. Olga .
•
. . . . . » 42,86/100

134. Cernigliaro dott. Giuseppe
. . . . • 42,72/100

135. Lopez dott. Antonino
. . . . .

• 42,40/100
136. Grieco dott. Amerigo .

. . . .
• 42,31/100

137. Bellucci dott. Bernardo. . . . . » 42,22/100
138. Buscemi dott. Salvatore

. .
. . » 42,12/100

130. Mastroianni dott. Francesco
. . . . » 41,72/100

140. Chittolini dott. Nino .
. . . .

• 41,72/100
.

141. Pizzamiglio dott. Giovanni
. . . . • 41,45/100

142. Carroccio dott. Francesco
. . . . » 49,90/100

143 Contini dott. GiusepPo . , , , , a 40,437100
1M. Crotti dott. Guido . . 4 a . a . 4,M/1¾
145. Ioli dott. Giovanni

- a . . . . » 40,22/100
146. Lorenzi dott. Cornelio , , . . . » 40,13/100
147. Buffoli dott. Riccardo e . . . . » 40-/100
148. hiaestri dott. Aldo . a y . . . » 89,86/100
149. Biggi dott. Pietro . , , . . . • 39,27/100
150. Brancati dott Francesco y . . . . • 39-/106
151. Cossandi dott. Egidio a . . . . » 86,50/100

Si dispone che la soprascritta graduatoria sia pubblicata nella
Gazzella Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Pro-
vincia e per otto giorni cotisectttivi all'alho Pretorio della Prefettura
e dei Comuni interessati.

Brescia, addl 21 luglio 1988 - Anno XVI -

11 Prefetto.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BIlESClA.

Visto 11 decreto prefettizio pari data e numero col quale si ap-
prova la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
vacanti nella provincia di Brescia al 30 novembre 1936, formulata
dalla comniissione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale
14 dicembre 1937-XVI;

Visti gli articoli 36 e 69 del testo unico leggi sanitarie;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarati vincitori del concorso ai posti di medico con-
dotto vacanti al 30 novembre 1936 i seguenti medici, che sono,
quindi, designati per la nomina nella condotta a fianco indicata;

1. Battistig dott. Adolfo - Brescia (7s condotta urbana).
2. Ciardo dott. Orazio - Brescia (Fornaci).
3. Greco dott. G. Gattista - Brescia (S. Polo).
4. Vicenzetto dott. Carlo . senza sede perchè già occupate

quelle richieste.
5. Sanmia dott. Rubens - senza sede perche già occupate

quelle richieste.
6. Tranchina dott. Mario - senza sede perchè già occupate

quelle richieste.
7. Poli dott. Aristide - Bagolino.
8. Piva dott. Angelo - Rovato (3• condotta).
9. Desenzani dott. Antonio - senza sede perche già assegnate

quelle richieste.
10. Trevisan dott. Luigi - Castenedolo (2· condotta).
11. Sussarello dott. Aldo - senza sede perche già assegnate

quelle riclifeste.
12. Tessitore dott. Luigi • Cologne.
13. Zannini dott. G. Maria - senza sede perchè già occupate

quelle richieste.
14. Giovanardi dott. Giulio - Castrezzato.
15. Rizzo dott. Goffredo - Borgo S. Giacomo (2a condotta).
16. Palazzolo dott. Agostino - Pedergnaga Orlano.
17. Toglia dott. Canio - Borgosatollo (2a condotta).
18. f3ergonzo dott. Carlo - senza sede perche già occupate

quelle richieste.
19. Sozzi dott. Umberto - Lumezzane (la. condotta).
20 Setti dolt. Alberto - Cedegolo.
21. Pietropolli Charmet dott Giorgio - Manerba sul Garda.
22. Cappello dott. Felice - Roctafranca.
23. Falanga dott. Antonio - Ome.
24. Giudici dott. Francesco - Edolo (36 condotta).
25. De Giull dott. Giulio - Bassano Bresciano.
20. loppolo dott. Beniamino - Acquafredda.
27. Genetti dott. Giuseppe - Consorzio Erhusco-Adro.
28. Fitzi dott. Aldo - Tremosine (26 condotta}.
29. i.nnzani dott. ilttorio - Tavernole sul Mella.
30 Favali dott. Igino • Serle.
31. Cantelli dott. Walter - Consorzio Casto-Lodrino-Mura.
32. Alelodia dott. Giuseppe - Valaaviore.
33. Corazzina dott. Pietro - Zone.
34. Menichella dott. Donato - Pertica Bassa.

Itrescia, addi 21 luglío 1938 - Anno XVI

n Prefetto.
(2971)

REGIA PREFETTURA DI TORINO
Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PilEFETTO DELLA PflOVINCIA DI TORINO.

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso a
posti vacanti di medico condotto nella provincia di Torino al 30 no-
vembre 1936-XV.

Vista la graduntoria formata dalla Commissione stessa;
Visto l'art. 55 del R. decreto, 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del candidati dichiarati
Ldonei nel concorso di cui sopra:

1. De Stefants dott. Piero , , , , , voti 65.9109
2. Jean dott. Silvio

. . . . . . .
. 65.0931

3. Grosso dott. Luigi . . . . . . • 64.5227
4. Milanesto dott. Riccardo

. , , , , a 62.0545
5. Trossarelli dott, Luigt . a. 61.3787

6. Gazzano dott. Angelo a a

7. Clara dott. Federico e ,

8. Prandt dott. Giacinto e .

9. Marengo dott. Giorgio . .

10. Uccheddu dott. Raimondo .

11. Antontetti dott. Alberto .

12. Ortalda dott. Luigi . .

13. Gandolfo dott. Teresio Nicola
14. Toglia dott. Canio . .

15. Ferrero dott. G. Battista .

16. Ibertis dott. Giuseppe . .

17. Vescovi dott. Mario a .

18. Derruti dott. Ugo . . .

19. Ceresa dott. Giuseppe a
20. Lucariello dott. Tito . .

21. Ecclesia dott. Carlo . .

22. Abrate dott. Tommaso .

23. Bonferroni dott. Guido .

24. Roveglia dott. Vittorio .

25. Scippa dott. Giuseppe , ,

20. Natale dott. Vincenzo , .

27. Girardi dott. Piero. , ,

28. Manzone dott. Pietro , .

29. Vismara dott. Arrigo a .

30. Pons dott. Giorgio . .

31. Benna dott. Vincenzo
32. Alufft dott. Giuseppe, invalido

tegoria, med. c. di Cavour
33. Brigatti dott. Francesco .

34. Vinardi dott. F. Giorgio .

35. Sidoli dott. Emilio
. .

30. Abbruzzo dott. Salvatore .

37. Galottino dott. Mario . .

38. Ratti dott. Edoardo . .

39. Civalleri dott. Battista .

40. Tassi dott. Remo
. . .

41. Ros dott. Sebastiano . .

42. Serra dott. Francesco . .

43. Tessa dott. Domenico . .

46. Tola dott. Giuseppe . .

45. Astegiano dott. Antonio .

46. Montanari dott. Luigi .

47. Pacotti dott. Andrea . .

48. Sabbione dott. Carlo e .

49. Nebiolo dott. Aurelio .

50. Hosso dott.. Stefano , .

51. Mazzola dott. Piero . .

52. Terzago dott. Camillo , .

53. Brunicardi dott. Oscar . .

St. Aggero dott. Maurizio . .

.55. Del Campo dott. Giovanni
50. Actis Caporale dott. Antonio
57. Buttafarro dott. Bastiano .

58. Amoni dott. Epitanio . .

59. Stuardi dott Giacomo
.

60. Ajuardi dott. Luigi . .

61. Bianchini dott. Antonio
62. Corrina dott. Piero . .

, , . . voit so.520s
. . , , .. 66.0681
. , , .

i 50.0954

. . . , a 68.9181

. . . . . 58.6897

. . , ,
a 58.5416

, , , , a 58.4071
. , , ,

a 58.4545

. . . ,
a 51.4140

. . .
• 56.4005

, , , .
• 56.4318

. . . . • 50.3162

. . . , a 56.1000

. e . , a 50.0340

, , , . » 55.3926

. . . . » 55.22¾2

. . 4 . » 55.1280
, , , .

» 54.9431
. , , , a Gi.91(i6
. , , , a M.5539
. , , .

a 54.2670

. , , . a 54.2357

. . . . » 54.130G
di guerra 7• ca-

. . . . » 54.0000

, , . .
. 53.9500

. . . . • 53.8898

. . . . . 53.8528

. . . . • 53.2727
, , . . » 53.5674

. . . .
. 53.5674

. . . . » 53.4791

. . . .
= 53.2000

. , . . » 53.2000

. . . . • 52.9373

. . . . • 52.9090

. , , . • 52.0009

. . . .
» 52.5767

. . . . » 52.4213

. . . . • 52.2009
. . . . . 52.2090
. . . . » 52.1859
. , , . » 52.1831
. . . . • 52.1363
. . . . » 52.0857
. . , . » 51.9744

. . , ,
a » 51.9638

. . . .
» 51.9187

. . . .
. 51.8fG1

, , , , »-51.0831
. . -, . » - 51.4607
. . . . • 51.4034
. . . . a 51.323

. .
» 51.3181

.
» 50.8840

63. Acquatredda dott. Vito, invalido di guerra
86 dategoria, libero profess. . . . .

• 50.8835
64. Auditore dott. Pietro . . . . . .

» 50.8710
65. Rièciardi dott. Carlo

. .
. . . . • 50.7363

66. Secreto dott. Enzo
. . . . . . . • 50.7000

67. Tavant dott. Guglielmo . . . . . • 50.4087
68. David dott. Domenico . . . . . . » 50.3454
69. Itao dott. Vincenzo

. . . . . . . 50.3363
70. Hertorello dott. Alfredo

. . . , , a 50.2636
71. Faralla dott. Oreste

. . . . . . » 50.1468
72. Peretti dott. Rinaldo , . . . . .

• 49.3257
73. Cerati dott. Mario

. . . . . . .
» 49.1727

74. Guacci dott. Bruno . . . . . . • 49.0937
75. Neppi Modona dott. Gino

. . . . . » 49.0545
76. Manfredi dott. Carlo . . . . . . • 48.9090
77. Caselli dott. Antonio . . . . . . » 48.8039
78. Lemmi dott. Ferdinando .

. .. . . . • 48.7727
79. Milano dott. Gustavo , . . . . . . 48.6505
80. De Vecchi dott. Rodolfo . . . . . • 48.5340
81. Pene dott. Pompeo a . . . . . • 48.5300
82. Odello dott. Felice . . . . . . . • 48.3636
83. Baccin dott. Vittorfo . , , .

•
. . » 48.3153

84. Bazzoni dott. Agostino . . . . . . • 48.0151
85. Trinch dott. Giorgio . . , , , .

» 47.9295
80. Persoglio dott. Ercold a . , . . . » 47.9272
87. Polcari dott. Adelmo a . . . . . • 47.9143
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88. Bernardi dott. Giuseppe . . , , , yoti 47.7625
89. Gillo dott. Giuseppe . .

, , . . . a 47.4840
90. Turin dott. Silvio . . . . . . . • 47.4034
91. Gnavi dott. Adolfo . . , , , , a 47.2784
92. Collo dott. Giuseppe a . . , , . » 47.2336
93. Sculco dott. Giuseppe . . , , , , . 47.2272
94. De Dominicis dott. Giuseppe . . . . • 46.9009
95. Andreis dott. Natale

. . . , . . « » 46.7386
96. De Secondi dott. Riccardo . . . , , a 46.2409
97. Bianchi dott. Attilio

. , , , , ,
a M.UU

98. Voglino dott. Giovanni . . . . . » 45.9772
99. De Giorgis dott. Giovannt . . , , . » 45.9000

- 100. Bonetto dott. Chiaffredo . , . , .
» 45.7909

101. Agostinis dott. Antonio . , , . . » 44.8143
102. Norat dott. G. Battista , , . . . • 44.2522
103. Pedicini dott. Pietro . . , , , . » 44.1960
104. Bruno dott. Gerlando . . . . . . » 43.8090
105. Spinoglio dott. Renato , , , , . » 43.8039
106. Balocco dott. Aldo . « . . . .

» 43.5454
107. Anselmico dott Carlo , , , , . . » 43.5119
108. Tedeseo dott. Carmelo , , , . . . » 43.2181
109. Bonetto dott. Eligio. . . . . . . » 42.4954
110. BuscaglLno dott. Vincenzo , , , , .

» 41.9386
111. Lupo dott Mario

. . , , . , a 41.6818
112. Girotto dott. Paolo

. . . . . a a 41.6250
113. Bre6ciano dott. Bernardino , , . . » 40.9602
114. Trodella dott. Eolo

. . . . . . • 39.8494

11 presente decreto sarA inserito ne1Ìa Gazzeta Ufficiale e nel
Foglio annunzi legali della Provincia e pubblicato per otto giorni
consecutivi agli albi della Prefettura e dei Comuni interessati.

Torino, addi 25 luglio 1938 - Anno XVI

Il prefetto: BAMTONO.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TORINO.

Visto 11 decreto prefettizio n. 35953 Div. San., in data 25 Inglio
1938-XVI, con il quale si approva la graduatoria dei candidati al
concorso a posti vacanti di medico condotto nella provincia di To-
rino al 30 novembre 1936-XV, concorso bandito il 31 dicembre 1936-XV
e scaduto 11 16 agosto 1937-XV:

Attoso che i concorrenti dottori Gandolfo Terasio Nicola, Vescovi
Mario, Berruti Ugo, Bonferroni Guido, Roveglia Vittorio, Vismara
Arrigo, rispettivamente classificati al 136, 179, 18°, 23¾ 2P, 296, hanno
chiesto sedi assegnate, perchè presceite, agli altri concorrenti che 11
hanno preceduto in graduatoria e, pertanto, nei loro confronti non
può farsi luogo alla dichiarazione di vincitore di cui all'art. 55 del
R. decreto 11 marzo 1935-XllI. n. 281 per nessuna delle condotto da
essi .Chieste;

Cónsiderato che i candidati Aluffl dott. Giuseppe (invalido di
guerra iscritto alla 7= categoria) e Acquafredda dott. Vito (invalido
di guerra inscritto all'8a categoria certificato n. 1653729), dichiarati
idonei e classificati rispettivamente al 320 e al 63· posto, hanno chie-
sto, in ordine preferenziale, 11 primo una delle otto condotte di
Torino e quella di Pinerolo 11 secondo una delle otto condotte di
Torino; che nei ruoli dei sanitari della cittA di Torino e di Pine-
rolo non è stata ancora coperta la percentuale di cui all'art. 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312, che, peraltro, solo nei confronti del

candidato dott. Acquafredda si può emettere la dichiarazlone di vin-
citore di una delle otto condotte di Torin0 in quanto il predetto eser-
cita la libera professione m Bitonto (Bari) dal 1913, mentre il dot-
tor Aluftl esercita attuainiente le funzioni di medico condotto in pian-
ta stabile nel comune di Cavour;

Vi6to il R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

Sono dichiaratt vincitori del concorso a posti di medico con-
dotto di cui alle premesse i seguenti candidati, dichiarati idonei. nel
decreto prefettizio n. 35993, Div. Sanità in data 25 luglio corrente,
per i posti a llanco di ciascun indicato:

1. Acquatredda dott. Vito (invalido di guerra), Torino;
2. Destefanis dott. Pietro, Torino;
3. Jean dott. Silvio, S. Maurizio Canavese;
4. Grosso dott. Luigi, Torino;
5. Milanesio dott. fliccardo, Torino;
6. Trossarelli dott. Luigi, Torino;
7. Gazzano dott. Angelo, Torino;
8. Clara dott. Federico, Torino;
9. Prandi dott. Giacinto, Torino:
10. Marengo dott. Giorgio, Consorzio

Rivodora) Pavarolo-Alontaldo Torinese;
Baldissero (esclusa fraz.

11. Uccheddu dott. Raimondo, Frossasco;
12. Antonietti dott. Alberto, Pinerolo;
13. Ortalda dott. Luigi, Consorzio S. Mauro Tor-Daldissero Tor.

(per la frazione Rivodora);
14. Toglia dott. Canio. Borgaro Torinese;
15. Ferrero dott. Giovanni Battist9, Planezza;
16. Ibertis dott. Giuseppe, Carmagnola;
17. Ceresa dott. Giuseppe, Villafranca Sabauda:
18. Lucariello dott. Tito, S. Secondo di Pinerolo;
19. Ecclesia dott. Carlo, Cumiana;
20. Abrate dott. Tommaso, Pralormo;
21. Scippa dott. Giuseppe, consorzio Cafasse-Fiano;

• 22. Natale dott. Vincenzo, Consorzio Ala di S1ura-Balme:
23. Girardi dott. Piero, Consorzio Caprie-Chiusa S. Alichele;
24. Manzone dott Pietro, Sestriere;
25. Pons dott. Giorgio, Consorzio Rivara-Levone;
26. Denna dott. \incenzo, Andezeno;
27. Brigatti dott. Francesco, Consorzio Villarbesse-Reano;
28. Vinardi dott. Francesco Òiorgio, Castagneto Po;
29. Sidoli dott. Emilio, Fenestrelle;
30. Abbruzzo dott. Salvatore, Consorzio Chiomotate-Esille.

L'assegnazione delle condotte della città di Torino avverrà me-
diante scelta da parte dei vincitori da effettuarsi secondo l'or•
dine di cut al presente decreto.

I podestà dei Comuni o i presidenti dei Consorzi interessati sono
incaricati della esecuzione del presente decreto che sarà inserito
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio annunzi legali e pub-
blicato per giorni 8 (otto) consecutivi agli albi della Prefettura e dei
Comuni interessati.

Torino, addi 26 luglio 1938 - Anno XVI

11 prefetto: BARATONO.

(2970)

MUGNØZZA GIUSE PE, dirglior& Ñ43p RAFFAELE, g¢T€nle

R0ma - 16tituto Poligrid)co dello liiteto · G. C.


